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quali è esercitata l’opzione di cui al primo

periodo del presente comma non possono

essere riscattati prima del 1° gennaio 2025.

Sono esclusi dall’applicazione delle disposi-

zioni del presente comma i contratti di assi-

curazione la cui scadenza è prevista entro il

31 dicembre 2024.

115. Al fine di contenere gli effetti del-

l’aumento dei prezzi e delle tariffe del set-

tore energetico per le imprese e i consuma-

tori, è istituito per l’anno 2023 un contributo

di solidarietà temporaneo, determinato ai

sensi del comma 116, a carico dei soggetti

che esercitano nel territorio dello Stato, per

la successiva vendita dei beni, l’attività di

produzione di energia elettrica, dei soggetti

che esercitano l’attività di produzione di gas

metano o di estrazione di gas naturale, dei

soggetti rivenditori di energia elettrica, di

gas metano e di gas naturale e dei soggetti

che esercitano l’attività di produzione, distri-

buzione e commercio di prodotti petroliferi.

Il contributo è dovuto, altresì, dai soggetti

che, per la successiva rivendita, importano a

titolo definitivo energia elettrica, gas natu-

rale o gas metano o prodotti petroliferi o

che introducono nel territorio dello Stato

detti beni provenienti da altri Stati dell’U-

nione europea. Il contributo non è dovuto

dai soggetti che svolgono l’attività di orga-

nizzazione e gestione di piattaforme per lo

scambio dell’energia elettrica, del gas, dei

certificati ambientali e dei carburanti, non-

ché dalle piccole imprese e dalle microim-

prese che esercitano l’attività di commercio

al dettaglio di carburante per autotrazione

identificata dal codice ATECO 47.30.00. Il

contributo è dovuto se almeno il 75 per

cento dei ricavi del periodo d’imposta ante-

cedente a quello in corso al 1° gennaio 2023

deriva dalle attività indicate nei periodi pre-

cedenti.

116. Il contributo di solidarietà è determi-

nato applicando un’aliquota pari al 50 per

cento sull’ammontare della quota del reddito

complessivo determinato ai fini dell’imposta

sul reddito delle società relativo al periodo

di imposta antecedente a quello in corso al

1° gennaio 2023, che eccede per almeno il

10 per cento la media dei redditi comples-

sivi determinati ai sensi dell’imposta sul

reddito delle società conseguiti nei quattro

periodi di imposta antecedenti a quello in

corso al 1° gennaio 2022; nel caso in cui la

media dei redditi complessivi sia negativa si

assume un valore pari a zero. L’ammontare

del contributo straordinario, in ogni caso,

non può essere superiore a una quota pari al

25 per cento del valore del patrimonio netto

alla data di chiusura dell’esercizio antece-

dente a quello in corso al 1° gennaio 2022.

117. Il contributo di solidarietà dovuto,

determinato ai sensi del comma 116, è ver-

sato entro il sesto mese successivo a quello

di chiusura dell’esercizio antecedente a

quello in corso al 1° gennaio 2023. I sog-

getti che in base a disposizioni di legge ap-

provano il bilancio oltre il termine di quattro

mesi dalla chiusura dell’esercizio effettuano

il versamento entro il mese successivo a

quello di approvazione del bilancio. I sog-

getti con esercizio non coincidente con

l’anno solare possono effettuare il versa-

mento del contributo entro il 30 giugno

2023.

118. Il contributo di solidarietà non è de-

ducibile ai fini delle imposte sui redditi e

dell’imposta regionale sulle attività produt-

tive.

119. Ai fini dell’accertamento, delle san-

zioni e della riscossione del contributo di

solidarietà, nonché del contenzioso, si appli-

cano le disposizioni in materia di imposte

sui redditi.

120. All’articolo 37 del decreto-legge 21

marzo 2022, n. 21, convertito, con modifica-

zioni, dalla legge 20 maggio 2022, n. 51,

sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, dopo il secondo pe-

riodo è inserito il seguente: « Il contributo è

dovuto se almeno il 75 per cento del volume
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d’affari dell’anno 2021 deriva dalle attività

indicate nei periodi precedenti »;

b) al comma 2, secondo periodo, le pa-

role: « 31 marzo 2021 » sono sostituite dalle

seguenti: « 30 aprile 2021 »;

c) dopo il comma 3 sono inseriti i se-

guenti:

« 3-bis. Non concorrono alla determina-

zione dei totali delle operazioni attive e pas-

sive, di cui al comma 3, le operazioni di

cessione e di acquisto di azioni, obbligazioni

o altri titoli non rappresentativi di merci e

quote sociali che intercorrono tra i soggetti

di cui al comma 1.

3-ter. Non concorrono alla determinazione

dei totali delle operazioni attive, di cui al

comma 3, le operazioni attive non soggette a

IVA per carenza del presupposto territoriale,

ai sensi degli articoli da 7 a 7-septies del

decreto del Presidente della Repubblica 26

ottobre 1972, n. 633, se e nella misura in

cui gli acquisti ad esse afferenti siano terri-

torialmente non rilevanti ai fini dell’IVA ».

121. Se per effetto delle modificazioni ap-

portate all’articolo 37 del citato decreto-

legge n. 21 del 2022 dal comma 120 del

presente articolo:

a) l’ammontare del contributo risulta

maggiore di quello complessivamente do-

vuto entro il 30 novembre 2022, il versa-

mento dell’importo residuo è effettuato entro

il 31 marzo 2023 con le modalità di cui al-

l’articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio

1997, n. 241;

b) l’ammontare del contributo risulta

minore di quello complessivamente dovuto

entro il 30 novembre 2022, il maggiore im-

porto versato può essere utilizzato in com-

pensazione ai sensi dell’articolo 17 del pre-

detto decreto legislativo 9 luglio 1997,

n. 241, a decorrere dal 31 marzo 2023.

122. Al testo unico delle disposizioni le-

gislative concernenti le imposte sulla produ-

zione e sui consumi e relative sanzioni pe-

nali e amministrative, di cui al decreto legi-

slativo 26 ottobre 1995, n. 504, sono appor-

tate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 39-octies:

1) il comma 3 è sostituito dal se-

guente:

« 3. Per le sigarette, l’ammontare dell’ac-

cisa è costituito dalla somma dei seguenti

elementi:

a) un importo specifico fisso per unità

di prodotto, determinato, per l’anno 2023, in

28 euro per 1.000 sigarette, per l’anno 2024

in 28,20 euro per 1.000 sigarette e, a decor-

rere dall’anno 2025, in 28,70 euro per 1.000

sigarette;

b) un importo risultante dall’applica-

zione dell’aliquota di base, di cui alla voce

“Tabacchi lavorati”, lettera c), dell’allegato

I, al prezzo di vendita al pubblico »;

2) il comma 4 è abrogato;

3) al comma 5, lettera c), le parole:

« euro 130 » sono sostituite dalle seguenti:

« euro 140 »;

4) il comma 6 è sostituito dal se-

guente:

« 6. Per i tabacchi lavorati di cui all’arti-

colo 39-bis, comma 1, lettera b) (sigarette),

l’onere fiscale minimo, di cui all’articolo 7,

paragrafo 4, della direttiva 2011/64/UE del

Consiglio, del 21 giugno 2011, è pari, per

l’anno 2023, al 98,10 per cento della somma

dell’accisa globale costituita dalle due com-

ponenti di cui alle lettere a) e b) del comma

3 del presente articolo e dell’imposta sul va-

lore aggiunto calcolate con riferimento al

“PMP-sigarette”; la medesima percentuale è

determinata al 98,50 per cento per l’anno

2024 e al 98,60 per cento a decorrere dal-

l’anno 2025 »;

5) dopo il comma 10 è aggiunto il

seguente:

« 10-bis. Con decreto del Ministro dell’e-

conomia e delle finanze, da emanare entro il

 


